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 DETERMINAZIONE N.  2818-84                     DEL    28.02.2018 

 
 

————— 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale per la Sardeg na 2014-2020. Misura 16.9 
“Diversificazione delle attività agricole” - Modifi che al bando e proroga dei 
termini per la presentazione delle domande di soste gno. 

Il Direttore del Servizio 

VISTO Lo Statuto Speciale per la Regione Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni, 
recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e sulle 
competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessori Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 
integrazioni, recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 
uffici della Regione”, come da ultimo modificata dalla legge regionale 19 novembre 
2014, n. 24, avente ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
della Regione”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 410/7 del 5 
marzo 2015 concernente “Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione 
generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale definita con 
D.P.G.R. n° 94 del 13 luglio 2012”; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione 
n. 15585/86 del 25.06.2015, con il quale alla Dott.ssa Maria Giuseppina Cireddu 
sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Sviluppo dei territori e delle 
comunità rurali presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 
Riforma Agro – Pastorale; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
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Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 
165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 
che integra il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 
che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il  sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità 
che abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 
2014 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione 
Europea il 29 ottobre 2014 che definisce la strategia per l’utilizzo dei Fondi 
strutturali e di investimento europei (SIE); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 36/11 del 14/07/2015, concernente il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 di presa d’atto della proposta di testo 
definitivo; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea  C (2015) 5893 del 19.08.2015, che 
approva il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna ai 
fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale in base al Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 
IT; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il 
Programma di Sviluppo Rurale 200714-2020, “Presa d’atto della Decisione di 
approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato 
di Sorveglianza”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020  ed in particolare la Misura 16.9 
“Diversificazione delle attività agricole”; 

RICHIAMATA  la propria determinazione n. 23273/870 del 22 dicembre 2017 che approva il 
Bando relativo alla sottomisura 16.9 “Diversificazione delle attività agricole” e fissa 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande dal 1 marzo 2018 fino al 20 
aprile 2018; 

CONSIDERATO che il Bando nel paragrafo 13 in cui sono esplicitati  i criteri di selezione per la 
formulazione della graduatoria non prevede specifiche disposizioni nei casi di 
attribuzione di punteggi ex aequo; 

CONSIDERATO inoltre che il Bando contiene un refuso nel paragrafo 15, punto d) in cui si riporta il 
punteggio massimo in luogo del punteggio minimo, precedentemente  esplicitato in 
modo corretto al paragrafo 13 “Criteri di selezione”; 
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CONSIDERATO inoltre opportuno definire con un maggiore dettaglio l’elenco dei costi ammissibili, 
con particolare riferimento alla demarcazione tra le spese generali e le altre spese 
per la gestione e attuazione del progetto di cooperazione previste dalla scheda di 
misura del PSR Sardegna; 

CONSIDERATO infine opportuno inserire la precisazione, al paragrafo 7, che le imprese agricole 
beneficiarie debbono necessariamente avere sede legale ed operativa nella 
Regione Sardegna; 

RITENUTO necessario, pertanto, modificare il Bando nel testo allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO inoltre opportuno prorogare di trenta giorni il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande, per consentire ai partenariati eventuali ritarature dei 
progetti in funzione delle suddette necessarie modifiche al Bando; 

DETERMINA 

ART. 1  Sono approvate le modifiche ai paragrafi 7, 10, 13 e 15 del Bando relativo alla 
Sottomisura 16.9 del PSR Sardegna 2014-2020, nel testo allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

ART. 2 Il termine ultimo per la presentazione telematica delle domande di partecipazione, 
sul sistema di gestione dell’OP AGEA, è pertanto posticipato al 31 maggio 2018;  

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa all’Assessore dell’Agricoltura e Riforma 
Agro - Pastorale ed all’Autorità di Gestione e sarà pubblicata integralmente nel sito 
ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

Il Direttore del Servizio 
Maria Giuseppina Cireddu 

 
 

 


